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	Comunicazioni




Il Presidente ricorda che giovedì 9 novembre p.v., alle ore 14,30, si svolgerà l’audizione con l’Associazione Piemontesi nel Mondo, il Comune di Frossasco, la Comunità Montana Pinerolese Pedemontano e la ATL Doc in merito al museo dell’Emigrazione di Frossasco.

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, del testo unificato delle proposte di legge 

n. 73 “Disciplina dell’esercizio  dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, 

presentata dai Consiglieri Picchetto Fratin, Burzi, Cavallera, Cotto, Ferrero, Ghigo, Leo, Manolino

n. 289 “Esercizio saltuario dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, 

presentata dai Consiglieri Cotto, Cavallera, Ferrero, Leo, Pedrale, Picchetto Fratin, Toselli,

n. 301 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, 

presentata dal Consigliere Ricca,

n. 316 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande",

presentata dai Consiglieri Muliere, Rutallo, Bizjak, Comella, Motta, Ronzani, Travaglini.




Il Presidente dà lettura dell’articolo finanziario, così come riformulato dalla I Commissione. L’articolo è approvato a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, SINISTRA PER L’UNIONE;

non vota: FORZA ITALIA.

Il Presidente pone quindi in votazione l’intero testo, che viene approvato a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, SINISTRA PER L’UNIONE;

non vota: FORZA ITALIA.

Sono nominati relatori il Consigliere Muliere e il Consigliere Picchetto Fratin.

	Parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 206 "Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPEFR 2007-2009 l.r. 11.04.2001 n. 7.", relativamente alle materie di competenza;




Illustra la parte di sua competenza l'Assessore al commercio, che anticipa che la Regione promuoverà un riequilibrio dell'offerta commerciale tra le diverse tipologie (grande, media distribuzione, commercio di vicinato, commercio su aree pubbliche).

Per raggiungere tale obiettivo, si lavorerà secondo tre linee di azione:

· la regolazione del mercato degli investitori della grande distribuzione;

· la promozione di politiche di qualificazione dei luoghi del commercio attraverso la promozione di azioni di partecipazione territoriale sia pubblica che privata; 

· un'attività di mantenimento della competitività commerciale nelle aree non soggette a qualificazione e di contrasto alla desertificazione dei territori periferici.

Prende quindi la parola l’Assessore al lavoro che, dopo aver premesso che è in fase di elaborazione la stesura del testo unico sul lavoro, elenca gli obiettivi prioritari della Giunta regionale:

· il potenziamento dei servizi di incontro fra domanda e offerta di lavoro;

· il rafforzamento delle competenze dei servizi per l’impiego;

· l’implementazione delle politiche rivolte ai giovani ed ai soggetti coinvolti nelle situazioni di crisi aziendale;

· l’estensione delle assicurazioni sociali previste dagli ammortizzatori sociali e il sostegno del reddito, integrate con le attività di ricollocazione professionale;

· il potenziamento degli interventi di conciliazione per favorire la promozione e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro e lo sviluppo di servizi a favore delle famiglie.

Interviene poi l’Assessore all’energia, che elenca gli impegni prioritari del suo Assessorato:

· la riduzione delle emissioni di anidride carbonica;

· l’incremento dell’efficienza energetica;

· la razionalizzazione del settore idroelettrico;

· il sostegno alla ricerca e l’innovazione finalizzate al risparmio energetico;

· lo sviluppo delle tecnologie legate al vettore idrogeno;

· il risanamento dei siti degradati o inquinati;

· la realizzazione del sistema di gestione dei rifiuti urbani;

· la riduzione della produzione di rifiuti, con il passaggio ad un sistema basato sulla tariffa per accrescere l’efficienza e ridurre i costi a carico degli utenti;

· il miglioramento della prevenzione e i controlli sui rischi industriali;

· lo sviluppo delle politiche di educazione ambientale, formazione, informazione.

Infine, riassume gli obiettivi relativi alle sue materie l’Assessore alla formazione professionale e istruzione. Tali obiettivi si possono riassumere come segue:

· strutturare un’offerta di istruzione e formazione professionale flessibile e di qualità, che assicuri il miglioramento delle prestazioni e l’efficacia degli interventi formativi;

· incrementare l’incontro tra la scuola, la formazione e il mondo del lavoro;

· promuovere l’offerta di alta formazione e dei master al di fuori del territorio regionale;

· dare vita ad una scuola per le scienze di governo per formare la futura classe dirigente;

· promuovere lo sviluppo ed il sostegno del patrimonio edilizio scolastico esistente;

· mantenere e migliorare le scuole dell’infanzia e primarie nelle aree minacciate dallo spopolamento.

L’illustrazione del DPEFR, per quanto concerne l’industria, è rinviata alla prossima seduta.

	Esame del disegno di legge n. 264 recante "Disciplina degli aspetti formativi del contratto di apprendistato"

Presentato dalla Giunta regionale




L’Assessore competente per materia illustra il disegno di legge, teso a riformare le attività connesse a tale rapporto di lavoro, anche in relazione alla legge 30/2003 e il d. lgs. N. 276/2003. Mentre la legislazione statale ha il compito di fissare i livelli minimi essenziali delle prestazione e di disciplinare il rapporto di lavoro, le Regioni e le Province autonome hanno il compito di regolamentare i profili formativi dell’istituto.

L’apprendistato può essere distinto in tre diverse fattispecie:

· l’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, rivolto ai giovani che abbiano compiuto i quindici anni e finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale;

· l’apprendistato professionalizzante, rivolto ai giovani tra i diciotto e i ventinove anni, finalizzato al conseguimento di una qualificazione mediante formazione sul lavoro;

· l’apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di formazione.

Il disegno di legge, continua l’Assessore, introduce l’istituzione di un libretto formativo, nel quale saranno registrate le qualifiche e le competenze certificate, nonché il piano formativo, costituente parte integrante del contratto di apprendistato.

L’Assessore, infine, sottolinea che la Giunta regionale, d’intesa con le parti sociali, darà attuazione alla legge attraverso sedici provvedimenti di dettaglio.

Alcuni Commissari esprimono poi i seguenti rilievi:

· la necessità che la VII Commissione approfondisca i temi toccati dal provvedimento, anche con gli Enti e le Associazioni interessate;

· l’esigenza di differenziare maggiormente l’apprendimento-addestramento e la formazione cosiddetta formale;

· la necessità di definire quali sono i soggetti che attuano la formazione formale e con quali spazi fisici;

· l’opportunità di definire già in legge la figura del tutor;

· il trovare, eventualmente con un sistema di incentivi, la stabilizzazione lavorativa degli apprendisti;

· l’esigenza di coinvolgere il Consiglio regionale nella definizione dei provvedimenti di dettaglio;

· la necessità di approfondire come le altre Regioni abbiano emanato le norme in materia.

L’esame del disegno di legge 264, a seguito dei rilievi espressi e della richiesta, formulata da alcuni Consiglieri, di rinviarne l’esame, è sospeso per due settimane e riprenderà nella seduta del 16 p.v.
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